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VISITA PASTORALE 

Per il prossimo gennaio, l’Arcivescovo Mario Delpini 

ha programmato la VISITA PASTORALE nel decanato 

di Rho. Ci saranno momenti decanali, momenti di 

ascolto dei sacerdoti, la vista ad ogni singola 

Parrocchia del Decanato stesso. La data in cui verrà 

in visita nelle nostre tre Parrocchie 

sarà DOMENICA 19 GENNAIO. Da 

questa settimana daremo alcune 

sottolineature su questo importante 

momento e, appena possibile, il 

programma ufficiale concordato con i 

collaboratori dell’Arcivescovo. 

Iniziamo con alcuni testi che ci 

permettono di riflettere sul significato 

della visita.  

Dal Messale ambrosiano 

75. Nella Chiesa locale si deve dare il primo posto – 

lo richiede il suo significato – alla messa cui presiede 

il vescovo circondato dal suo presbiterio e dai 

ministri con la partecipazione piena e attiva del 

popolo santo di Dio. Si ha qui infatti una speciale 

manifestazione della Chiesa. 

Dal Cæremoniale Episcoporum 

1. «La diocesi è una porzione del popolo di Dio, che è 

affidata alle cure pastorali del vescovo coadiuvato dal 

suo presbiterio, in modo che, aderendo al suo 

pastore e da lui unita per mezzo del Vangelo e dalla 

Eucaristia nello Spirito Santo, costituisca una Chiesa 

particolare, nella quale è veramente presente e 

agisce la Chiesa di Cristo, una, santa, cattolica e 

apostolica». Anzi, in essa è presente Cristo per virtù 

del quale si riunisce la Chiesa. Giustamente S. Ignazio 

[vescovo di Antiochia] aveva detto: «Dove sarà 

presente il vescovo, lì vi sia anche il popolo, così 

come dove sarà Cristo Gesù, vi è la Chiesa cattolica». 

6. Mediante la predicazione del Vangelo, il vescovo 

chiama gli uomini alla fede nella forza dello Spirito o 

li conferma in una fede viva, e propone ad essi il 

mistero di Cristo nella sua integrità. 

7. Mediante i sacramenti, la cui regolare e fruttuosa 

celebrazione viene ordinata sotto la sua autorità, il 

vescovo santifica i fedeli. … Dunque il vescovo deve 

essere considerato come il grande 

sacerdote del suo gregge, dal quale 

deriva e dipende in un certo modo la 

vita dei suoi fedeli in Cristo. 

11. La funzione del vescovo come 

maestro, santificatore e pastore della 

sua Chiesa, risplende soprattutto nella 

celebrazione della sacra liturgia da lui 

compiuta con il popolo. Perciò bisogna 

che tutti diano la più grande 

importanza alla vita liturgica della diocesi intorno al 

vescovo. 

12. Dunque, le celebrazioni presiedute dal vescovo 

manifestano il mistero della Chiesa a cui è presente 

Cristo; perciò non sono un semplice apparato di 

cerimonie. 

1177. Il vescovo, nell’adempiere il dovere di visitare 

le parrocchie e le comunità della sua diocesi, si faccia 

chiaramente conoscere dai propri fedeli come 

annunciatore del vangelo, dottore, pastore e grande 

sacerdote del proprio gregge. 

1178. Perché si possa più efficacemente ottenere ciò, 

la visita del vescovo avvenga, per quanto è possibile, 

in quei giorni in cui i fedeli possano partecipare più 

numerosi; essi inoltre, a tempo debito, siano 

preparati dai loro presbiteri con una catechesi 

adeguata. 

Il Signore vi benedica.                              don Diego



SECONDA DOMENICA di AVVENTO: APRI LA PORTA PER FIDARTI 

Possiamo tornare da Gesù tutte le volte che lo desideriamo; egli ci tenderà la mano. Fidiamoci di Lui 
come un bimbo tra le braccia di mamma e papà. 

 Gesù è il Figlio di Dio. Se abbiamo fede in Lui, se crediamo in Lui e le sue parole entrano nel 
nostro cuore, allora noi incontriamo Dio, il nostro creatore, Colui che ci ha voluti e amati da sempre.  
Siamo tutti invitati a stringerci a Gesù,, che viene per salvarci e mostrarci il volto di Dio: Lui è Dio che 
si è incarnato e si è fatto uomo per stare con noi per sempre.  
 Nessuno si senta escluso dal dono della sua salvezza e del suo amore. Tutti possono diventare 
figli del regno come Lui lo è… portatori nel mondo di una speranza nuova, costruttori di un mondo 
dove non ci sono più stranieri o nemici, ma solamente fratelli! Davvero con la venuta di Gesù e per 
mezzo della fede che abbiamo in Lui, tutto può essere nuovo!  
 Per mezzo della fede che abbiamo in Lui possiamo cambiare anche i nostri rapporti, vedere in 
modo nuovo gli altri e contribuire a portare il regno di Dio in questo mondo, realizzando la vita 
nuova che abbiamo ricevuto nel Battesimo, grazie allo Spirito Santo che ci è stato dato, che è 
l’amore di Dio che si incarna nella nostra vita e fa cambiare tutte le cose in meglio!  
 Tutto cambia se crediamo in Gesù e apriamo la porta della fede perché entri Lui nella nostra 
vita. Così cambia anche il nostro modo di guardare gli altri: non più come ‘nemici’ o ‘fastidi’, ma 
come persone da amare. Questo è difficile, ma con il suo aiuto possiamo riuscirci.  
 Creiamo le condizioni perché tanti possano incontrare Gesù, conoscerlo e riconoscerlo, usare 
pensieri-emozioni-azioni per imparare a stare con Lui e a considerarlo come il nostro Signore, 
credendo alle sue parole e cercando di metterle in pratica con le opere, sapendo che è Lui il Figlio di 
Dio che l’umanità stava aspettando, Lui è davvero la Speranza per l’umanità!  
 Con la nostra fede possiamo sentire e capire che davvero Gesù è nostro Maestro, amico e 
compagno di viaggio. Non importa se abbiamo sbagliato, Lui viene per stare al nostro fianco… la 
porta della fede ci apre al dialogo e all’amicizia in Lui e cambia la nostra tristezza in gioia, le nostre 
paure in coraggio!  
 Durante il Giubileo che è alle porte anche noi saremo chiamati a confessare che non tutto 
quello che facciamo è buono, che molto spesso anche noi aderiamo al male e lo compiamo! Ma il 
Giubileo è l’occasione per ricominciare! Per porre rimedio a tutte le cose sbagliate che ci sono nella 
nostra vita e vivere come “pellegrini di speranza”, portando nel nostro cammino tutto il bene che 
possiamo provare, capire e fare.  
 Il Giubileo è un’occasione per dire ‘basta’ a tutto ciò che ci allontana da Dio e dagli altri. 
Chiediamoci: quali sono le cose che ci rendono tristi o arrabbiati? Gesù ci invita a lasciarle andare e 
a ripartire con Lui. È il momento giusto per un cambiamento!  
 Apriamo la porta della fede e lasciamo entrare lo Spirito Santo nel nostro cuore, per andare 
incontro a Gesù che spalanca le sue porte per accoglierci e portarci con sé per sempre, in 
un’avventura nuova, in una fraternità nuova per cui tutti siamo figli dello stesso regno che è il Regno 
di Dio. 

TERZA ETA’ – GRUPPO SERENELLA 

Giovedì 28 novembre, alle ore 15, presso  
la cappella di San Pietro, ci sarà il 2° INCONTRO DI CATECHESI, 
sulla Prima Lettera di San Paolo ai Corinzi. 
 

Giovedì 12 dicembre, alle ore 12,30: PRANZO NATALIZIO  
presso il Salone dell’Ausiliatrice. (Iscrizioni da Grazia di Mazzo 335 8025729 / Maria 
Grazia di San Pietro 339 6887310 / Angela di Terrazzano 328 2709563). 



CARITAS S. MAURIZIO - TERRAZZANO - AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA 

 
Sabato 30 novembre è domenica 1° dicembre  

prima e dopo le Sante Messe, in fondo alla Chiesa, (Battistero) 
raccolta di generi alimentari a lunga conservazione, in particolare 

PASTA, RISO, OLIO e CAFFÈ e offerte. 

Ringraziamo per la generosità. 

Nel mese di novembre sono stati raccolti:  
Generi alimentari:    Kg. 65 Offerte: 369€ 

 

NUOVO MESSALE AMBROSIANO 

Ringraziamo per la generosità di chi ha voluto “adottare” uno dei nuovi Messali della nostra Co-
munità Pastorale: 

-          Fam. FC (San Pietro)   

-          Fam. MC (San Maurizio) 

-          Fam. GP e sezione “Artiglieri”- Terrazzano (San Maurizio) 

-          Gruppo Serenella Terza età- (San Pietro) 

-          Gruppo Terza età- Mazzo (Santa Croce) 

 

E’ ancora possibile contribuire con un’offerta rivolgendosi 
direttamente ai sacerdoti; se qualche famiglia, qualche 
gruppo di persone, qualche “associazione” volesse 
“adottare” un Messale, annoteremo sul volume stesso il 
nome del/dei donatori. Grazie!!! 

https://whatsapp.com/channel/0029VasOTeeHLHQUIcbepq0B


CALENDARIO DELLA SETTIMANA 

 DELLA  SECONDA DOMENICA  DI AVVENTO 

 

LUNEDI’ 25 - Feria 

Geremia 2,1-2a; 3,1-5 Salmo 76 Zaccaria 1,1-6 Matteo 11,16-24 

La mia voce sale a Dio finché mi ascolti 

MARTEDI’ 26 - Feria 

Geremia 3,6-12 Salmo 29 Zaccaria 1,7-17 Matteo 12,14-21 

A te grido, Signore, chiedo aiuto al mio Dio  

MERCOLEDI’ 27 - Feria  

Geremia 3,6a.12a.14-18 Salmo 86 Zaccaria 2,5-9 Matteo 12,22-32 

In Sion tutte le genti adoreranno il Signore 

GIOVEDI’ 28 - Feria 

Geremia 3,6a.19-25 Salmo 85 Zaccaria 2,10-17 Matteo 12,33-37  

Tu sei buono, Signore, e perdoni 

VENERDI’ 29 - Feria  

Geremia 3,6a; 4,1-4 Salmo 26 Zaccaria 3,1-7 Matteo 12,38-42  

Mostrami, Signore, la tua via, guidami sul retto cammino  

SABATO 30 - Festa di S. Andrea apostolo 
Commemorazione del Battesimo di S. Ambrogio 

1Re 19,19b-21 Salmo 18 Galati 1,8-12 Matteo 4,18-22 

Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza 

DOMENICA 1 - III di Avvento - Le profezie adempiute  

Isaia 45,1-8 Salmo 125 Romani 9,1-5 Luca 7,18-28  

Grandi cose ha fatto il Signore per noi 

 

CONTATTI   

Santa Croce – 02 9390 3195   San Maurizio – 02 9390 3356   San Pietro – 02 9301 767 


